
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

  

Dal Vangelo secondo Matteo (25,1-13)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini 
che presero le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque sagge; le 
stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, insieme alle loro lampade, 
presero anche l’olio in piccoli vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormentarono. A 
mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono 
e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: “Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a mancare a noi e a voi; andate 
piuttosto dai venditori e compratevene”. Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo sposo e 
le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non 
vi conosco”. Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  

  

 

Commento al Vangelo di padre Ermes Ronchi: “La beatitudine inizia dall’umiltà. (sant’Agostino)”  
Nessuno dei protagonisti della parabola fa una bella figura: lo sposo con il suo ritardo esagerato mette in crisi tutte le ragazze; le cinque stolte non 
hanno pensato a un po' d'olio di riserva; le sagge si rifiutano di aiutare le compagne; il padrone chiude la porta di casa, cosa che non si faceva, 
perché tutto il paese partecipava alle nozze, entrava e usciva dalla casa in festa. Eppure è bello questo racconto, mi piace l'affermazione che il 
Regno di Dio è simile a dieci ragazze che sfidano la notte, armate solo di un po' di luce. Di quasi niente. Per andare incontro a qualcuno. 
Il Regno dei cieli, il mondo come Dio lo sogna, è simile a chi va incontro, è simile a dieci piccole luci nella notte, a gente coraggiosa che si mette 
per strada e osa sfidare il buio e il ritardo del sogno; e che ha l'attesa nel cuore, perché aspetta qualcuno, «uno sposo», un po' d'amore dalla vita, 
lo splendore di un abbraccio in fondo alla notte. Ci crede. Ma qui cominciano i problemi. Tutte si addormentarono, le stolte e le sagge. Perché la 
fatica del vivere, la fatica di bucare le notti, ci ha portato tutti a momenti di abbandono, a sonnolenza, forse a mollare. 
La parabola allora ci conforta: verrà sempre una voce a risvegliarci, Dio è un risvegliatore di vite. Non importa se ti addormenti, se sei stanco, se 
l'attesa è lunga e la fede sembra appassire. Verrà una voce, verrà nel colmo della notte, proprio quando ti parrà di non farcela più, e allora «non 
temere, perché sarà Lui a varcare l'abisso» (D.M. Turoldo). 
Il punto di svolta del racconto non è la veglia mancata (si addormentano tutte, tutte ugualmente stanche) ma l'olio delle lampade che finisce. Alla 
fine la parabola è tutta in questa alternativa: una vita spenta, una vita accesa. Tuttavia lo scatto in alto, l'inatteso del racconto è quella voce nel 
buio della mezzanotte, capace di risvegliare alla vita. Io non sono la forza della mia volontà, non sono la mia capacità di resistere al sonno, io ho 
tanta forza quanta ne ha quella Voce, che, anche se tarda, di certo verrà, a ridestare la vita da tutti gli sconforti, a consolarmi dicendo che di me 
non è stanca, a disegnare un mondo colmo di incontri e di luci. A me serve un piccolo vaso d'olio. 
Il Vangelo non dice in che cosa consista quell'olio misterioso. Forse è quell'ansia, quel coraggio che mi porta fuori, incontro agli altri, anche se è 
notte. La voglia di varcare distanze, rompere solitudini, inventare comunioni. E di credere alla festa: perché dal momento che mi mette in vita Dio 
mi invita alle nozze con lui. Il Regno è un olio di festa: credere che in fondo ad ogni notte ti attende un abbraccio. 
 
 

Vita della comunità 

Domenica 8, giornata del ringraziamento, a causa della situazione sanitaria in 
corso, nella chiesa santi Pietro e Paolo verrà celebrata la consueta santa messa 
festiva alle ore 9.15 mentre NON CI SARÀ al termine la solenne benedizione dei 
frutti, dei mezzi agricoli e dei mezzi commerciali sul piazzale della chiesa ma chi 
lo desidera può portare derrate alimentare che verranno poi donate al convento 
dei padri cappuccini di san Martino di Arco   

LUNEDÌ 9 ORE 18.00 in santa Maria Assunta, celebrazione 
della santa messa del trigesimino della morte di don Elio 
Bragagna e don Oliviero Delmarco. Invitiamo tutti a 
partecipare nel ricordo di questi due sacerdoti che tanto con 
il loro servizio hanno donato alla nostra comunità.  

Mercoledì 11 la santa messa  
delle ore 7.00 in san Giuseppe  

NON sarà celebrata. 

Giovedì 12 incontro del Consiglio 
Pastorale in modalità streaming 

Nelle scorse settimane circa un’ottantina di ragazzi si è 
accostato per la prima volta a Gesù Eucarestia.  

Domenica 15 durante la santa messe  
in Ss. Pietro e Paolo delle ore 9.15, 

in s. Giuseppe delle ore 10.00, 
in s. Maria Assunta delle ore 10.30,  

l’ultimo gruppo di tredici ragazzi della Comunità  
riceverà per la prima volta Gesù Eucarestia. 

Preghiamo per loro e per la nostra Comunità perché li sappia 
accompagnare in questo momento e nel loro cammino di fede 
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Intenzioni Sante Messe dal 8 al 15 novembre 2020 
DOMENICA 8 NOVEMBRE – XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – oggi giornata del ringraziamento 

santa Maria Assunta ore 08.30 + don Oliviero  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Carlo Fia  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Angelini Mario e Piccino Luigi + Angelini Giovanni 

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

Elettra 
+ Libera Bianca 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Tobaldi Giuseppe  

+ Giavina Riccardo 

+ Vicari Tomaso e Olimpia 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Luciano Alma 

LUNEDÌ 9 NOVEMBRE – DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 

san Giuseppe  ore 08.30 + Ruggero Vittorio  

santa Maria Assunta ore 18.00 MESSA DEL TRIGESIMINO DI  

DON ELIO BRAGAGNA E DI 
DON OLIVIERO DELMARCO 

Fam. Larcher 

Secondo le intenzioni 
dell’offerente 

MARTEDÌ 10 NOVEMBRE – san Leone Magno, papa e dottore della Chiesa 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Giubertoni Elviro  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Per le anime del Purgatorio  

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE – san Martino di Tours, vescovo 

 santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 
+ Gian Pietro Raggi 

+ Olivo e Amedea Palla 

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE – san Giosafat, vescovo e martire 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Bresciani Graziella  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzione offerente  

VENERDÌ 13 NOVEMBRE – Messa della Feria 

san Giuseppe  ore 08.30 + Fam. Battisti   

santa Maria Assunta  ore 18.00 + Perna Teresa  

SABATO 14 NOVEMBRE – Messa della Feria – memoria della beata Vergine Maria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Angelone Angelo  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Morandi Marcella e Rino  

san Giuseppe superiore ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca + Zucchelli Fabio 

DOMENICA 15 NOVEMBRE – XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – oggi giornata mondiale dei poveri 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Riri e Franco Antoniazzi  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Carlo Fia  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Felice e Maria  

san Giuseppe superiore ore 10.00 + Luciano santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

+ Calcinardi Maykoll e Andrea 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Dino Maria Teresa e Domenico 

+ Marinozzi Olinda 

+ Armida e Giorgio 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma + Grazia (ann.) 
 

 

OLIO PER LE NOTTI! 

Signore Gesù,  
rendici capaci di custodire l’olio,  
consapevoli delle notti lunghe  

che la nostra vita e la nostra fede attraverseranno.  
Rendici consapevoli del nostro limite  

e determinati nella speranza,  
certi che la tua voce saprà raggiungerci,  

risvegliarci alla vita, 
 renderci capaci di continuare a seguirti  
per abitare con te frammenti di storia.  

Signore Gesù, l’olio custodito oggi, 
 nutra la speranza di una luce possibile domani. 

Amen. 
 


